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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, comu-
nica che il deputato Rocco Crimi entra a
far parte della Commissione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata in sede
consultiva per il parere alla V Commis-
sione (Bilancio) sulla nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2014.

Essendo il provvedimento calendariz-
zato per l’esame in Assemblea il pomerig-
gio di martedì 14 ottobre, il parere dovrà
essere espresso entro lunedì 13 ottobre.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
onorevole Miotto, per lo svolgimento della
relazione.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
tore, ricorda che la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2014 offre l’occasione per una riflessione
sull’andamento dell’economia e del si-
stema produttivo in vista dell’impostazione
della legge di stabilità per il 2015 e della
costruzione del bilancio dello Stato per il
prossimo triennio.
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Fa presente, quindi, che come eviden-
ziato nella stessa Nota, la presentazione
del documento programmatico interviene
in un contesto macroeconomico partico-
larmente problematico tanto per il com-
plesso dell’Unione europea e dell’area del-
l’euro quanto, soprattutto, per la specifica
situazione del nostro Paese. Le previsioni
di crescita, ancorché contenuta, del pro-
dotto interno lordo nel corso dell’anno
2014 e di un rafforzamento di tale crescita
nel 2015, elaborate dagli organismi inter-
nazionali e poste alla base della program-
mazione economica e finanziaria per
l’anno in corso, non hanno trovato con-
ferma, in un contesto nel quale il ritmo
della ripresa a livello internazionale tende
a rallentare e, a livello nazionale, l’econo-
mia appare destinata a registrare una
ulteriore contrazione del prodotto interno
lordo nel 2014, unitamente a un’inflazione
che si colloca a livelli estremamente bassi
ed in continua contrazione.

L’immagine che se ne trae è quella di
una debolezza strutturale della situazione
economica del nostro Paese, che nell’arco
della recente crisi ha subito una contra-
zione del prodotto interno lordo superiore
– in termini cumulati – a quella verificata
durante la grande depressione del 1929. In
questo contesto si propone, quindi, di
incentrare la strategia di intervento sulla
crescita e sull’occupazione, mediante il
rilancio degli investimenti, delle riforme e
del mercato interno, secondo una linea
sostenuta anche dalla presidenza italiana
dell’Unione europea.

Più nel dettaglio, per quanto riguarda il
quadro macroeconomico tendenziale, ri-
leva che la Nota stima una contrazione del
prodotto interno lordo nel corso del 2014
dello 0,3 per cento, a fronte della crescita
dello 0,8 per cento prevista nel Documento
di economia e finanza di aprile scorso,
mentre negli anni successivi si dovrebbe
registrare il ritorno su un sentiero di
moderata crescita, quantificata in misura
pari a 0,5 per cento nel 2015, a 0,8 per
cento nel 2016, a 1,1 per cento nel 2017 e
a 1,2 per cento nel 2018. Sul piano pro-
grammatico, le previsioni per i futuri eser-
cizi sono leggermente migliori e si atte-

stano ad una crescita dello 0,6 per cento
nel 2015, dell’1 per cento nel 2016, dell’1,3
per cento nel 2017 e dell’1,4 per cento nel
2018. Come evidenziato nella Nota, le
previsioni programmatiche incorporano gli
effetti sull’economia delle misure che sa-
ranno individuate puntualmente nell’am-
bito della legge di stabilità per il 2015, il
cui esame parlamentare avrà inizio alla
Camera a partire dal prossimo 15 ottobre,
nonché delle riforme già adottate, ma
ancora in via di attuazione a livello am-
ministrativo e legislativo, ancorché – in via
prudenziale – si è preferito ritardare nel
tempo nell’ambito della previsione gli ef-
fetti in termini di aumenti di produttività
e competitività. Nel quadro programma-
tico sono altresì inclusi gli effetti negativi
derivanti dall’applicazione della clausola
di salvaguardia relativa all’IVA e alle altre
imposte indirette, di cui si ipotizza l’inse-
rimento nella legge di stabilità, per un
ammontare di 12,4 miliardi di euro nel
2016, 17,8 miliardi di euro nel 2017 e 21,4
miliardi di euro nel 2018.

Anche per quanto attiene agli obiettivi
di finanza pubblica, la Nota registra un
deterioramento della situazione rispetto al
Documento di economia e finanza del-
l’aprile 2014. L’obiettivo di indebitamento
netto, sia tendenziale che programmatico,
si attesta per il 2014 al 3 per cento del
prodotto interno lordo, contro il 2,6 per
cento del Documento programmatico del-
l’aprile scorso. Negli anni successivi, il
percorso di riduzione del deficit rallenta
rispetto al precedente documento di pro-
grammazione e, sul piano tendenziale, de-
termina un indebitamento netto del 2,2
per cento del PIL nel 2015, dell’1,8 per
cento nel 2016, dell’1,2 per cento nel 2017
e dello 0,8 per cento nel 2018. Sempre sul
piano tendenziale, l’indebitamento netto
strutturale, al netto degli effetti del ciclo
economico e delle misure una tantum
salirebbe all’1,2 per cento nel 2014, per
poi oscillare tra lo 0,5 e lo 0,6 per cento
negli anni tra il 2015 e il 2018. Per il
debito pubblico, il dato complessivo, che
tiene conto della quota dei sostegni agli
strumenti finanziari per fronteggiare la
crisi e del pagamento dei debiti della
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pubblica amministrazione, nel quadro ten-
denziale riferito al 2014 ammonta al 131,7
per cento del PIL, per poi salire fino al
133,7 per cento nel 2015 e nel 2016 e
scendere nel 2017 al 132,1 per cento e nel
2018 al 129,9 per cento.

Osserva, pertanto che a fronte di que-
st’andamento è significativa la scelta com-
piuta dal Governo di non puntare ad
un’immediata correzione nel prossimo
anno, al fine di riprendere il percorso di
avvicinamento all’obiettivo di medio ter-
mine del pareggio di bilancio in termini
strutturali. Come evidenziato tanto nella
Nota quanto nella relazione ai sensi del-
l’articolo 6 della legge n. 243 del 2012,
volta a promuovere l’autorizzazione da
parte delle Camere allo scostamento tem-
poraneo dal percorso di convergenza verso
l’obiettivo di medio termine in presenza di
eventi eccezionali, la scelta operata dal
Governo è stata quella di rivedere le
modalità di avvicinamento all’obiettivo del
pareggio di bilancio, tenendo conto degli
effetti fortemente recessivi che avrebbero
avuto le manovre volte a rispettare, da un
lato, l’ordinario percorso di riduzione del
deficit e, dall’altro, le regole attinenti alla
riduzione del debito pubblico.

In questo contesto, quindi, il quadro
programmatico prevede nel 2015 un peg-
gioramento dell’indebitamento netto ri-
spetto all’andamento tendenziale di circa
lo 0,7 per cento del prodotto interno lordo,
fissando come obiettivo il 2,9 per cento del
PIL, comunque al di sotto della soglia del
3 per cento. Anche in termini strutturali
l’indebitamento netto crescerebbe, ancor-
ché in misura minore, dallo 0,5 allo 0,9
per cento del PIL. Come chiarito puntual-
mente nella citata relazione alle Camere
tale incremento dell’indebitamento, fino
ad un massimo di 11,5 miliardi di euro, è
essenzialmente da ricondurre alle misure
che saranno contenute nella legge di sta-
bilità, che intendono supportare la do-
manda aggregata e la competitività del
Paese. Le misure che si prevede di finan-
ziare riguardano numerosi ambiti ricon-
ducibili anche a materie di interesse della
Commissione e attengono in particolare a:
il miglioramento dell’offerta e della qualità

della formazione, con interventi sull’istru-
zione e sulle attività di ricerca e sviluppo;
il superamento del patto di stabilità in-
terno, anche al fine di sostenere gli inve-
stimenti degli enti territoriali; la riduzione
del prelievo sulle imprese, anche attra-
verso ulteriori revisioni della disciplina
dell’IRAP; in correlazione con i provvedi-
menti di riforma del mercato del lavoro,
l’incremento degli stanziamenti per gli am-
mortizzatori sociali (AspI) con un amplia-
mento delle platee dei soggetti tutelati e
una particolare attenzione ai lavoratori
più giovani; il rifinanziamento del bonus
IRPEF in favore dei lavoratori con redditi
medio-bassi; il rifinanziamento delle co-
siddette spese a politiche invariate.

Fa presente, poi, che negli anni suc-
cessivi, peraltro, gli obiettivi programma-
tici per l’indebitamento sono almeno pari
a quelli tendenziali e sono pari all’1,8 per
cento del PIL nel 2016, allo 0,8 per cento
nel 2017 e allo 0,2 per cento nel 2018, che
sul piano strutturale si traducono nello 0,4
per cento nel 2016, per garantire, a partire
dall’anno 2017, il raggiungimento del pa-
reggio di bilancio in termini strutturali.
Per il debito, i dati programmatici sono
nell’intero periodo di riferimento più po-
sitivi di quelli tendenziali e si attestano per
il 2014 al 131,6 per cento del PIL, per poi
salire al 133,4 per cento nel 2015, che
rappresenterebbe l’anno di picco, e discen-
dere successivamente al 131, 9 per cento
nel 2016 al 128,6 per cento nel 2017 e al
124,6 per cento nel 2018. In questo senso
particolare rilievo assume la previsione di
un piano di privatizzazioni tale da assi-
curare introiti pari allo 0,7 per cento del
PIL a decorrere dal 2015.

In sostanza, il documento indica come
– a fronte del quadro macroeconomico
fortemente peggiorato – il Governo abbia
rivisto i propri obiettivi di bilancio, ral-
lentando l’avvicinamento al pareggio di
bilancio strutturale, richiamando la possi-
bilità di scostamento prevista dalla nor-
mativa europea e dalla legislazione nazio-
nale in presenza di eventi eccezionali,
nonché l’intenzione di avvalersi della fles-
sibilità concessa dalle medesime normative
per attuare un pacchetto di riforme strut-
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turali, tra le quali si citano in particolare
gli interventi sul mercato del lavoro, sul-
l’istruzione e sugli incentivi alla ricerca.
Nella premessa della Nota è contenuta una
descrizione più ampia della riforma del
mercato del lavoro, nella quale si eviden-
zia come tale riforma consentirà una mi-
gliore adattabilità del sistema economico
rispetto ai mutamenti e favorirà la desti-
nazione delle risorse ai settori caratteriz-
zati da una maggiore crescita della pro-
duttività. A tal fine, si indica l’obiettivo di
rafforzamento della rete di ammortizza-
tori sociali, che dovrà essere resa anche
più inclusiva, osservando come le imprese
potranno gestire in modo più efficiente
l’attività produttiva, reagendo tempestiva-
mente agli andamenti ciclici e strutturali,
con effetti positivi sugli investimenti anche
esteri, sulla riduzione della segmentazione
del mercato del lavoro e sull’occupazione.

Fa presente, che come di consueto,
un’ampia sezione del documento è dedi-
cata all’analisi delle raccomandazioni for-
mulate dal Consiglio sui documenti pro-
grammatici nazionali (Programma di sta-
bilità e crescita e Programma nazionale di
riforma), a conclusione del Semestre eu-
ropeo per il coordinamento delle politiche
di bilancio nazionali.

Per quanto riguarda la parte di com-
petenza della XII Commissione segnala
che nella parte V relativa alle risposte alle
raccomandazioni (a pagina 84 del docu-
mento) e in particolare rispetto alla Rac-
comandazione 1 – Sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche, per quanto riguarda la
sanità, la Nota di aggiornamento registra
l’accordo tra Governo, regioni e province
autonome sul Patto per la salute 2014-
2016, sancito nel luglio 2014. Il Patto
definisce il quadro finanziario per il trien-
nio 2014-2016 fissando come segue il li-
vello di finanziamento del SSN a cui
concorre lo Stato: 109.928.000.000 euro
per l’anno 2014; 112.062.000.000 euro per
l’anno 2015; 115.444.000.000 euro per
l’anno 2016.

Ricorda, poi, che il Patto per la salute
ha disciplinato alcune misure finalizzate a
una più efficiente programmazione del
SSN, al miglioramento della qualità dei

servizi e dell’appropriatezza delle presta-
zioni. Dall’applicazione del Patto, si atten-
dono risparmi, non quantificati, che, come
specificato all’articolo 1, comma 4, riman-
gono nella disponibilità delle singole re-
gioni per finalità sanitarie.

Ritiene importante evidenziare che,
nella maggior parte dei casi, le misure
contenute nel Patto per la salute 2014-
2016 non sono immediatamente applica-
bili, per divenire operative richiedono in-
fatti l’adozione di provvedimenti attuativi.

La Nota di aggiornamento cita le se-
guenti misure del Patto per la salute
2014-2016: procedere all’aggiornamento
del Prontuario farmaceutico nazionale dei
farmaci rimborsabili; l’articolo 23 del
Patto stabilisce che vengano adottate le
opportune iniziative affinché l’Agenzia ita-
liana del farmaco (Aifa) provveda all’ag-
giornamento del Prontuario farmaceutico
nazionale (Pfn) dei farmaci rimborsabili,
sulla base del criterio costo/beneficio ed
efficacia terapeutica, prevedendo anche
dei prezzi di riferimento per categorie
terapeutiche omogenee; incentivare l’uso
dei dispositivi medici più efficaci e mo-
derni che consentano il miglioramento
della qualità della vita; l’articolo 24 del
Patto, dedicato ai dispositivi, prevede una
serie articolata di misure da adottare
attraverso decreti ministeriali o docu-
menti, da concordare preventivamente in
Conferenza Stato-regioni. Alcune misure,
quali gli Osservatori regionali sui consumi
e i prezzi dei dispositivi medici, devono
invece essere adottate direttamente dalle
Regioni.

Occorre, poi, procedere all’approva-
zione del regolamento sugli standard qua-
litativi, strutturali, tecnologici e quantita-
tivi per l’assistenza ospedaliera e lo
schema recante il regolamento, è stato
approvato in sede di Conferenza Stato-
regioni il 5 agosto 2014. Si è dunque in
attesa della pubblicazione del decreto mi-
nisteriale. Lo schema di decreto prevede
che ogni singola regione provveda, entro il
31 dicembre 2014, ad adottare un prov-
vedimento generale di programmazione
per fissare la dotazione dei posti letto
ospedalieri accreditati ed effettivamente a
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carico del Servizio sanitario regionale, ad
un livello non superiore al parametro
nazionale di 3,7 posti letto per mille
abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per
mille abitanti per la riabilitazione e la
lungodegenza post-acuzie.

Un’altra misura è quella di riorganiz-
zare l’assistenza territoriale e domiciliare.
Il Patto della salute dedica l’articolo 5
all’Assistenza territoriale demandando alle
Regioni, nella loro autonomia organizza-
tiva e decisionale, l’istituzione delle nuove
forme organizzative della medicina con-
venzionata.

Occorre, poi, rafforzare il sistema di
governance nelle Regioni impegnate nei
Piani di riorganizzazione e riqualificazione
del Servizio sanitario regionale. L’articolo
12 del Patto è dedicato ai Piani di rior-
ganizzazione, riqualificazione e rafforza-
mento dei Servizi sanitari regionali. Anche
in questo caso la misura necessita di
interventi di revisione della disciplina vi-
gente sui Piani di rientro nelle regioni in
disavanzo sanitario e sulla disciplina re-
lativa ai Commissari ad acta.

Altra misura indicata è quella di pro-
muovere la digitalizzazione in campo sa-
nitario. A questo tema sono dedicati gli
articoli 15 e 16 del Patto che rinviano alla
stipula di un Patto per la sanità digitale
tra Governo, regioni e province autonome.

Occorre, poi, fissare standard generali
di qualità. A questo scopo, il Patto prevede
un sistema di monitoraggio e valutazione
delle azioni previste. L’articolo 28 istitui-
sce un Tavolo tecnico quale Cabina di
regia per il monitoraggio del Patto. Il
tavolo è coordinato dall’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Agenas).

In riferimento alla Raccomandazione 3
– Efficienza della PA e Giustizia (pag. 98),
per quanto riguarda la sanità, la Nota di
aggiornamento (pag. 102) ricorda le mi-
sure dell’articolo 10 del disegno di legge
delega in materia di riorganizzazione delle
PA (A.S. 1577) che intende disciplinare il
conferimento degli incarichi di direttore
generale, di direttore amministrativo e
direttore sanitario delle aziende e degli
enti del SSN, con l’obiettivo di favorire
scelte trasparenti e basate sul merito.

Per quanto attiene le politiche sociali,
cui si fa riferimento alla Raccomanda-
zione 5 – Mercato del lavoro (pag. 117), la
Nota richiama le misure già attivate per la
povertà e l’esclusione sociale con la spe-
rimentazione del « Sostegno all’inclusione
attiva (SIA) » in 12 grandi città.

In merito al SIA, ricorda che la misura
deriva direttamente dalla Carta acquisti
ordinaria, istituita dal decreto legge n. 112
del 2008, e configurata come un trasferi-
mento monetario mensile, riconosciuto
agli anziani di età superiore o uguale ai 65
o ai bambini di età inferiore ai tre anni,
nella fascia di bisogno assoluto, subordi-
natamente al soddisfacimento di un in-
sieme di requisiti economici.

L’articolo 60 del decreto-legge n. 5 del
2012 ha poi configurato una nuova carta
acquisti, la Carta per l’inclusione anche
definita Sostegno per l’inclusione attiva
(SIA), prevedendone una sperimentazione,
di durata non superiore ai dodici mesi nei
comuni con più di 250.000 abitanti (le 12
grandi città italiane: Bari, Bologna, Cata-
nia, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino, Venezia, Verona). La
sperimentazione si colloca nel processo di
definizione di una misura di contrasto alla
povertà assoluta quale livello essenziale da
riconoscere sull’intero territorio nazionale
e riprende l’orientamento strategico della
Raccomandazione della Commissione eu-
ropea sull’inclusione attiva (2008/867/EC),
che prevede, accanto al sostegno al red-
dito, mercati del lavoro inclusivi e accesso
a servizi sociali di qualità.

Ricorda, poi, che il decreto-legge n. 5
del 2012 ha destinato alla fase di speri-
mentazione della Carta per l’inclusione 50
milioni di euro e ha ampliato la platea dei
beneficiari anche ai cittadini degli altri
Stati dell’Ue e ai cittadini esteri titolari del
permesso di soggiorno CE per soggiornanti
di lungo periodo. Le modalità attuative,
sono state indicate dal decreto ministeriale
10 gennaio 2013 che stabilisce i nuovi
criteri di identificazione dei beneficiari –
da individuare per il tramite dei Comuni
– e l’ammontare della disponibilità sulle
singole carte, calcolato in funzione della
numerosità del nucleo familiare. La Carta
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per l’inclusione – il cui importo varia da
un minimo di 231 a un massimo di 404
euro mensili – è rivolta esclusivamente ai
nuclei familiari con minori e con un forte
disagio lavorativo. Il nucleo familiare be-
neficiario dell’intervento stipula un patto
di inclusione con i servizi sociali degli enti
locali di riferimento, il cui rispetto è
condizione per la fruizione del beneficio. I
servizi sociali si impegnano a favorire, con
servizi di accompagnamento, il processo di
inclusione lavorativa e di attivazione so-
ciale di tutti i membri del nucleo.

Fa presente che l’articolo 3 del decreto-
legge n. 76 del 2013 ha esteso la speri-
mentazione della Carta per l’inclusione,
già prevista per le grandi città meridionali
di Napoli, Bari, Palermo e Catania, ai
restanti territori delle regioni del Mezzo-
giorno, nel limite di 140 milioni per il 2014
e di 27 rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie, già destinate ai mi-
lioni per il 2015. L’estensione della speri-
mentazione della Nuova social card sarà
realizzata nelle forme e secondo le mo-
dalità stabilite dal decreto interministe-
riale 10 gennaio 2013.

In ultimo, fa presente che l’articolo 1,
comma 216, della legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013) ha previsto uno
stanziamento per la Carta acquisti ordi-
naria pari a 250 milioni di euro per il
2014, parte dei quali, in relazione all’ef-
fettivo numero dei beneficiari, da riservare
all’estensione su tutto il territorio nazio-
nale, non già coperto, della sperimenta-
zione della SIA. La stessa disposizione ha
stanziato 40 milioni all’anno, per ciascuno
degli anni del triennio 2014-2016, al solo
scopo di raggiungere un ammontare di
risorse sufficiente per estendere la speri-
mentazione della SIA a tutto il territorio
nazionale. Al riguardo osserva che tale
misura non risulta richiamata nella Nota
di aggiornamento in esame, che fa riferi-
mento soltanto alla estensione della Carta
acquisti ai cittadini stranieri e loro fami-
liari.

In conclusione, in merito alla risposta
alla raccomandazione 5, per la parte in cui
si chiede all’Italia di migliorare l’efficacia
dei regimi di sostegno alla famiglia e la

qualità dei servizi a favore dei nuclei
familiari a basso reddito con figli, ritiene
che non siano stati forniti sufficienti ele-
menti di risposta.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 13.25.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

C. 2617 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge nn. 2071 e 2095).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o ottobre 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge C. 2617, « Delega al Go-
verno per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del
Servizio civile universale ».

Ricorda, altresì, che nella seduta pre-
cedente il relatore, on. Lenzi, ha svolto la
relazione.

Fa presente che sono assegnate alla XII
Commissione, in sede referente, la propo-
sta di legge n. 2071, d’iniziativa dei depu-
tati Maestri ed altri: « Modifiche alla legge
11 agosto 1991, n. 266, e al testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di rimborsi di
spesa erogati dalle organizzazioni di vo-
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lontariato ai propri membri » e la propo-
sta di legge n. 2095, d’iniziativa dei depu-
tati Bobba ed altri: « Modifiche al decreto
legislativo 24 marzo 2006, n. 155, e altre
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’impresa sociale, le agevolazioni fiscali, la
redistribuzione degli utili e misure per il
suo sviluppo ».

Poiché le suddette proposte di legge
recano materia analoga a quella del dise-
gno di legge in esame, propone di proce-
dere all’abbinamento delle stesse ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

La Commissione concorda.

Il sottosegretario Luigi BOBBA precisa
preliminarmente di volere brevemente ri-
chiamare quelli che considera i punti
essenziali del provvedimento in esame,
riservandosi di intervenire nuovamente al
termine del dibattito.

Manifestando apprezzamento per la re-
lazione svolta dall’onorevole Lenzi, chia-
risce che lo scopo del disegno di legge è
quello di uniformare e semplificare l’in-
sieme della normativa relativa al Terzo
settore, adeguandola a quanto previsto
dall’ultimo comma dell’articolo 118 della
Costituzione, sinora in gran parte inappli-
cato. Sottolinea che tale disposizione co-
stituzionale è stata alla base dei principi
indicati nella delega e dovrà esserlo anche
dei successivi decreti legislativi.

Ricorda che l’elaborazione del testo è
stata preceduta da ampia consultazione
pubblica che ha visto il contributo quali-
ficante di oltre mille soggetti, di cui sei-
cento di tipo associativo.

Rileva che il corpo principale del prov-
vedimento è costituito dall’obiettivo di
dare una disciplina omogenea agli enti che
operano nel Terzo settore, attraverso un
riordino normativo che affronti anche la
complessa disciplina fiscale di riferimento.
Accanto al nucleo principale si collocano
le disposizioni relative all’impresa sociale e
al servizio civile universale. Sottolinea in
proposito i dati forniti dall’ISTAT sulla
tenuta occupazionale delle imprese che
operano nel Terzo settore, pur nella dif-

ficile situazione economica, ed invita a
sfruttare in tal senso anche le indicazioni
provenienti dall’Unione europea. Osserva
che il servizio civile universale, oltre a
rappresentare un’importante innovazione,
costituisce un importante vivaio per for-
mare le giovani generazioni.

Nel ribadire l’intensa partecipazione
dei soggetti del Terzo settore alla elabo-
razione, in un clima propositivo, del testo
in esame e la forte attesa presente nel
Paese, auspica un importante coinvolgi-
mento della Commissione Affari sociali e
di tutto il Parlamento per operare quella
che può essere definita una piccola rivo-
luzione culturale.

Auspica, altresì, anche in ragione del
richiamato coinvolgimento dei soggetti in-
teressati, che la Commissione possa pro-
cedere celermente nell’esame del provve-
dimento e che vi sia la più ampia con-
vergenza sui contenuti essenziali. Ricor-
dando che il disegno di legge stanzia 50
milioni di euro per il fondo rotativo per le
imprese sociali, osserva che le ulteriori
risorse che dovrebbero essere individuate
con la legge di stabilità potrebbero rap-
presentare un segnale dell’attenzione che
si intende dedicare al Terzo settore.

Edoardo PATRIARCA (PD) esprime un
giudizio complessivamente positivo sul te-
sto in esame che raccoglie, nella sua
complessità, le sollecitazioni provenienti
dal Terzo settore. Ritiene che in ogni caso
il testo sia migliorabile in alcuni passaggi.

Sottolinea che un punto centrale è
rappresentato dalla riforma dei primi due
titoli del codice civile per adeguarlo agli
sviluppi della società italiana negli ultimi
decenni. Osserva che tale riforma, che
avrebbe quasi la dignità di una revisione
costituzionale, può contribuire a ridise-
gnare la società civile per il presente e per
il futuro.

Pone in evidenza, come emerso anche
nel corso del seminario organizzato dal
suo gruppo parlamentare, l’importanza
della sfida di individuare con esattezza
quali siano i soggetti realmente facenti
parte del Terzo settore e pertanto meri-
tevoli di usufruire di eventuali facilita-

Martedì 7 ottobre 2014 — 192 — Commissione XII



zioni. Rileva che tale questione, come
peraltro osservato anche dalla relatrice e
dal rappresentante del Governo, appare
strettamente correlata alla revisione della
disciplina, attualmente assai confusa, delle
agevolazioni fiscali previste per il Terzo
settore, per le quali andrebbero in ogni
caso essere garantite risorse adeguate. Ri-
tiene che su questi punti sia in gioco anche
la credibilità del Parlamento.

Condivide le considerazioni svolte sul-
l’importanza dell’impresa sociale, anche in
settori quali lo sport, il turismo sociale e
i beni comuni, soprattutto in ragione delle
notevoli prospettive occupazionali. Rileva
che l’impresa sociale rappresenta la se-
conda gamba, accanto al volontariato,
delle attività nel Terzo settore e può
rappresentare un grande valore, non solo
per le finalità per cui opera ma anche, se
correttamente costituita, per assicurare
una più compiuta democrazia economica e
arricchire le forme di impresa. Ricorda in
proposito che, pur con un impianto com-
plessivamente valido, il D.Lgs 166 del 2006
ha sostanzialmente mancato i suoi obiet-
tivi, anche a causa di una disciplina fiscale
troppo complessa. Rileva che anche in
questo caso appare necessaria una con-
grua dotazione finanziaria.

In relazione al servizio civile universale,
osserva che la normativa proposta racco-
glie molte delle sollecitazioni ricevute ma
andrebbe a suo parere modificata reintro-
ducendo la possibilità che sia svolto anche
dai giovani stranieri residenti in Italia,
come riconosciuto anche da une recentis-
sima sentenza della Corte di Cassazione.
Sottolinea che per garantire un servizio
civile realmente universale, che sia svolto
in maniera dignitosa, sono necessari con-
grui investimenti.

In conclusione auspica che la Commis-
sione possa svolgere in tempi rapidi un
esame approfondito del provvedimento.

Pierpaolo VARGIU, presidente, essendo
imminenti le votazioni in Assemblea, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di responsabilità professio-
nale del personale sanitario.
C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò, C. 1312
Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902 Monchiero, C. 1769
Miotto e C. 2155 Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 marzo 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che è stata assegnata alla Commissione, in
sede referente, in data 30 aprile 2014, la
proposta di legge n. 2155, d’iniziativa del
deputato Formisano: « Introduzione del-
l’obbligo di contrarre a carico delle im-
prese di assicurazione e altre disposizioni
concernenti l’assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile verso terzi degli
esercenti professioni sanitarie ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge in esame, la presidenza
ne ha disposto l’abbinamento ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punti all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di responsabilità
professionale del personale sanitario.
C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò,
C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902
Monchiero, C. 1769 Miotto e C. 2155 For-
misano.
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